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DETERMINAZIONE N. 57 DEL 25 giugno 2026  

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

Oggetto: incarico di Responsabile per la Stazione Appaltante ACI - RASA 

 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale, ai sensi 

dell’art.27 del citato decreto legislativo, come modificato dalla Delibera del Commissario 

Straordinario n.450 del 09 febbraio 2026 e, in particolare, gli articoli 7 e 20 in merito ai poteri ed alle 

funzioni del Segretario Generale che esercita il ruolo di raccordo tra gli Organi di indirizzo politico 

amministrativo e la dirigenza e svolge funzioni di indirizzo e di coordinamento generale dell’attività di 

gestione, secondo le direttive degli Organi;  

 

VISTO il Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento 

delle spese in ACI, per il triennio 2026-2028, approvato con delibera n. 462 del 24 febbraio 2026 del 

Commissario Straordinario dell'Ente, ai sensi e per gli effetti dell’art.2 del D.L. n.101/2013, convertito, 

con modifiche, nella Legge n.125/2013 come integrato dall’art.50, co. 3 bis del D.L. n.124/2019, 

convertito in Legge n.157/2019; 

 

VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del D.P.R. 13 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30  

marzo 2001, n.165”;  

 

VISTO il Codice di comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20 

febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 luglio 2015 ed integrato nelle sedute del 31 gennaio  

2017, dell’8 aprile 2021 e del 24 gennaio 2024;  

 

VISTO il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, deliberato 

dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nelle sedute del 31  gennaio 

2017 e dell’8 aprile 2019 ed approvato dal Comitato Esecutivo dell’Ente nella seduta del  23 marzo 

2021, su delega del Consiglio Generale del 27 gennaio 2021, nonché con Delibera dal Commissario 

Straordinario n. 187 del 4 luglio 2025;  

 

VISTO il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione ACI 2026-2028” (PIAO), 

adottato con deliberazione n. 419 del 28 gennaio 2026, in conformità al D.P.R. n. 81/2022 ed al DM 

24 giugno 2022, ed, in particolare, la Sezione II: “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione”; 

 

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione dell’art. 13, 

comma 1, lett. o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 e dello Statuto dell’Ente ed 

approvato dal Consiglio Generale ACI nella seduta del 23 giugno 2022 e modificato, ai sensi 
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dell’articolo 35 della legge 2 dicembre 2025, n. 182, con Deliberazione del Commissario Straordinario 

dell’Automobile Club d’Italia n. 471 del 03 marzo 2026; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023, nuovo Codice dei contratti pubblici, entrato in 

vigore dal 1° aprile 2023 ed efficace dal 1° luglio 2023;  

  

CONSIDERATO che l’Automobile Club d’Italia è iscritto all’Anagrafe delle Stazioni Appaltanti di cui 

all’art. 33-ter del DL 179/2012, convertito con la legge 221/2012, con codice AUSA:0000163815, 

come risulta dal sito ANAC;  

  

CONSIDERATO, altresì, che ACI è qualificato come stazione appaltante ai sensi degli articoli 62 e  

63 del D.lgs. 36/2023 nel livello SF1 per forniture e servizi e, dal 19/06/2025, nel livello L1 per la fase 

di esecuzione dei lavori, e dispone, a seguito di contratto di  servizi con terzi, di una piattaforma di 

approvvigionamento digitale certificata secondo le  regole AgID ed iscritta nel registro ANAC delle 

Piattaforme di fornitura digitale che hanno ottenuto  la “Dichiarazione di conformità di piattaforma”; 

 

VISTO l’art.33 - ter, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n.179, recante “ulteriori misure 

urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.221, 

che ha istituito l’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) gestita dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC ex AVCP) presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), ai 

sensi dell’art.62-bis del Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n.82 e s.m.i.;  

 

VISTO il comunicato del Presidente dell’Autorità del 16 maggio 2013 con il quale è stabilito che le 

stazioni appaltanti devono comunicare, per l’espletamento del procedimento amministrativo sotteso 

all’applicazione del citato art.33-ter del decreto legge n.179/2012, il nominativo del Responsabile 

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA), il quale è tenuto alla iniziale verifica e compilazione 

ed al successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della 

stazione appaltante, nonché delle informazioni classificatorie e delle articolazioni organizzative 

associate alla stessa stazione appaltante;  

 

VISTO  il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 28 ottobre 2013 con il quale è stato chiarito che 

il Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) è nominato con apposito 

provvedimento ed è unico per ogni stazione appaltante, intesa come amministrazione aggiudicatrice, 

indipendentemente dall’articolazione della stessa in uno o più centri di costo e sono state, altresì 

indicate le modalità operative per la comunicazione, compilazione e aggiornamento dell’AUSA; 

 

VISTA la delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 di approvazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione, con la quale si esplicita che il RPCT è tenuto ad indicare il nominativo del RASA 

all’interno del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTCP) e la 

nomina dello stesso RASA si configura “come una misura organizzativa obbligatoria di trasparenza 

in funzione della prevenzione della corruzione”;  
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DATO ATTO che, a decorrere dal 10 gennaio 2024, come da Delibera dell’ANAC n.582 del 

13.dicembre.2023 - adozione del Comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e 

successivi aggiornamenti, per dare attuazione alla digitalizzazione è stato realizzato un complesso 

sistema denominato “ ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement)”, che si 

fonda sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) per 

l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati e sulla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici (PDND), gestita da ANAC; 

 

DATO ATTO, altresì, che con la stessa citata Delibera n.582/23, è stabilito che le stazioni appaltanti 

comunicano con la BDNC attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale di cui all’art.25 del 

Codice per la gestione di tutte le fasi di vita dei contratti pubblici, tra cui il rilascio del cig per le nuove 

procedure di affidamento e l’assolvimento degli obblighi di pubblicità in ambito comunitario e 

nazionale nonché degli obblighi di trasparenza e che a tal fine il soggetto che ricopre l’incarico di 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) e gli eventuali Responsabili del procedimento delegati dal 

RUP, qualora non siano già iscritti, devono registrarsi all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

(AUSA) di ANAC con le modalità ivi indicate; 

  

RICHIAMATA la determinazione n.4016 del 16 settembre 2024 con la quale è stata nominata in 

qualità di RASA la dott.ssa Patrizia Borlizzi, dirigente dell’Ufficio Acquisti nell’ambito del Servizio 

Patrimonio e Affari Generali per il periodo dal 1 agosto 2024 al 31 luglio 2027 

 

CONSIDERATO che, con propria deliberazione n.244 del 27 agosto 2025 è stato conferito al dott. 

Flavio Lagona l’incarico di Direttore della Direzione Amministrazione e Patrimonio a decorrere dal 1 

ottobre 2025 fino al 30 settembre 2028; 

 

CONSIDERATO, altresì, che con la determina n.36 del 21 maggio 2026 del Segretario Generale è 

stato concesso il nulla-osta, sensi dell’art.19 comma 5 - bis del D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 e s.m.i, 

al comando della dott.ssa Patrizia Borlizzi presso l’ISTAT con decorrenza dal 1 giugno 2026;  

 

RITENUTO che l’incarico di Rasa debba essere ricoperto dal Direttore della Direzione 

Amministrazione e Patrimonio quale organo di verifica della struttura;  

 

 

DETERMINA 

 

 

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa, di revocare la nomina a RASA della dott.ssa 

Patrizia Borlizzi e di nominare in sua sostituzione il dott. Flavio Lagona  - Direttore della Direzione 

Amministrazione e Patrimonio, dalla data della presente determina.  
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Di incaricare il Rasa alla verifica iniziale, all’aggiornamento ed alla compilazione dei dati dell’ACI così 

come registrati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), in attuazione di quanto disposto 

dall’art.33-ter, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012 n.179, convertito con modificazioni dalla 

legge 17 dicembre 2012 n.221 nonché allo svolgimento di tutti i compiti connessi alla nomina previsti 

dalle norme vigenti e nel rispetto delle indicazioni dell'Autorità. 

 

Di incaricare il responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) alla trasmissione del 

presente provvedimento all’Autorità, ove dalla stessa richiesto. 

 

Di stabilire che il presente atto è immediatamente esecutivo e che verrà pubblicato sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente". 

 

Di trasmettere il presente provvedimento alla dott.ssa Patrizia Borlizzi, al dott. Flavio Lagona ed alla 

Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Attività Ispettive e Antiriciclaggio  per gli adempimenti di 

competenza anche in merito al raccordo delle attività organizzative ed operative per assicurare, 

senza soluzione di continuità, il rispetto degli obblighi informativi nei confronti dell’Autorità. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE   
               (Cons. Annibale Ferrari)  

 
 

 

 

 


